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Oggetto:   Modifiche al Regolamento sulle procedure relative all’autorizzazione all’esercizio 
delle forme pensionistiche complementari, alle modifiche degli statuti e 
regolamenti, al riconoscimento della personalità giuridica, alle fusioni e cessioni e 
all’attività transfrontaliera, di cui alla Deliberazione COVIP del 15 luglio 2010.  

Il 7 maggio scorso la COVIP ha emanato la Deliberazione recante le modifiche al 
Regolamento in oggetto (nel seguito, semplicemente, “Regolamento”) e la Circolare n. 2949 
(nel prosieguo, per brevità, “Circolare”) Entrambi i documenti sono reperibili sul sito della 
Commissione.  

L’analisi dei citati provvedimenti evidenzia come l’intervento della Commissione possa 
essere ricondotto a due distinte esigenze.  

In primo luogo, è stata curata la definizione delle modalità applicative del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze n. 259/2012 (nel seguito, semplicemente “dm n. 
259/2012”), che ha introdotto per i fondi pensione, in caso di inadeguatezza delle attività 
patrimoniali rispetto alle riserve tecniche, l’obbligo immediato di elaborare un piano di riequilibrio 
concreto e realizzabile, soggetto ad approvazione da parte della Commissione, nonché la 
costituzione in via permanente di attività supplementari rispetto alle riserve tecniche stesse.   A 
tal fine la COVIP ha curato:  

 l’introduzione nel Regolamento di un nuovo Titolo IV, composto di sette articoli (da  41-bis 
a 41-octies), volti a disciplinare la procedura di approvazione dei piani di riequilibrio e delle 
loro eventuali successive modificazioni; 

 l’emanazione della Circolare n. 2949, avente ad oggetto profili di carattere più operativo, 
con particolare riferimento alla tempistica di invio della documentazione necessaria per 
l’approvazione del piano di riequilibrio e la costituzione delle attività supplementari. 

        Agli Associati 
        Loro sedi 
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La Commissione ha altresì colto l’occasione per un aggiornamento complessivo del 
Regolamento, sulla base dell’esperienza maturata e delle esigenze emerse, anche in relazione 
a sopravvenute disposizioni di legge. In particolare le modifiche introdotte riguardano: 

 l’integrazione del Regolamento con riferimento alle procedure da seguire da parte degli 
enti di diritto privato, di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, 
n. 103, i quali istituiscano forme pensionistiche complementari, secondo l'assetto previsto 
dall’art. 4, comma 2, del d. lgs n. 252/2005 (cioè, come patrimonio di destinazione), ai fini 
dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività e dell’approvazione delle modifiche 
regolamentari; 

 l’ampliamento della casistica delle modifiche statutarie e regolamentari suscettibili di 
formare oggetto di sola comunicazione alla Commissione;  

 l'apparato documentale da produrre nei confronti della Commissione da parte dei fondi; 

 l’introduzione della possibilità di inoltrare alla Commissione le istanze e le comunicazioni 
anche tramite posta elettronica certificata. 

In considerazione della eterogeneità delle innovazioni di cui trattasi e della particolare 
importanza rivestita dall’applicazione della disciplina ex dm n. 259/2012, si è ritenuto di trattare 
separatamente le due tipologie di intervento. Oggetto della presente circolare è, pertanto, 
esclusivamente l’analisi delle modalità applicative della predetta disciplina, mentre al resto della 
novellazione del Regolamento sarà dedicata altra successiva specifica circolare.  

 

***     ***     *** 

 

1. Integrazione del Regolamento in relazione alle disposizioni di cui all’art. 4, comma 4, 
del dm n. 259/2012  (Titolo IV). 

Il Titolo IV del Regolamento disciplina la procedura relativa all’approvazione e relative 
eventuali successive modificazioni dei piani di riequilibrio, volti a realizzare la copertura delle 
riserve tecniche, secondo le seguenti linee direttrici: 

 Campo di applicazione  

o Soggettivo (art. 41-bis): fondi pensione negoziali e forme preesistenti, ad eccezione 
dei fondi ammessi allo speciale regime di deroga di cui all’art. 20, comma 7, del d.lgs. 
n. 252/2005, là ove si trovino in una delle seguenti condizioni: 

a)     copertura diretta dei rischi biometrici; 

b)     garanzia diretta di un rendimento degli investimenti o di un determinato livello 
delle prestazioni; 

c)      erogazione diretta delle rendite. 

Al riguardo si rileva come, a prescindere dalla definizione formale del campo di 
applicazione, nella pratica, vista l’attuale strutturazione del comparto, la circostanza che il 
Titolo IV del Regolamento non si applichi là ove gli impegni finanziari siano assunti da 
intermediari a ciò abilitati, già sottoposti a vigilanza prudenziale, ne limita l’applicazione ai 
soli fondi preesistenti, muniti di autonomia soggettiva e patrimoniale, che operano in 
regime tecnico di prestazione definita, privi di garanzia datoriale di ultima istanza. 
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o Oggettivo (art. 41-ter): la Commissione, accogliendo un’osservazione formulata 
dall’Associazione, ha ricompreso nel campo di applicazione del Titolo IV del 
Regolamento non solo i piani di riequilibrio predisposti ai sensi dell’art. 4 del dm. n. 
259/2012, ma anche gli interventi decisi dalle fonti istitutive ex art. 7-bis, comma 2-
bis, del d. lgs. n. 252/2005.  

 Approvazione del piano di riequilibrio  

o Istanza (artt. 41-ter e 41-quater del Regolamento ): i fondi sono tenuti a presentare 
alla COVIP apposita istanza a firma del legale rappresentante, che si intende 
ricevuta nel giorno in cui è stata consegnata alla COVIP medesima ovvero nel giorno 
in cui le è pervenuta a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, ovvero con le 
modalità telematiche.  

L’istanza deve contenere:    

-  la denominazione del fondo; 

-  l’elenco dei documenti allegati; 

-  le generalità del legale rappresentante sottoscrittore dell’istanza stessa; 

-  la data della riunione del consiglio di amministrazione che ha approvato il piano di 
riequilibrio. 

L’istanza va corredata da: 

- il bilancio tecnico, da cui risulti l’impatto atteso dagli interventi indicati nel piano; 

- la relazione dell’organo di amministrazione, illustrativa della situazione specifica 
del fondo, della struttura e dell’evoluzione attesa delle attività-passività, dei 
connessi profili di rischio, delle esigenze di liquidità e del profilo d’età dei 
pensionati e degli iscritti attivi, delle modalità secondo cui il fondo stesso, 
intervenuta che sia l’approvazione del piano di riequilibrio, intenda mettere a 
disposizione degli aderenti le informazioni principali circa gli elementi  chiave del 
piano medesimo; 

- la relazione dell’organo di controllo, recante una valutazione delle iniziative che si 
intendono adottare per ricostituire le attività del fondo; 

- gli eventuali accordi delle fonti istitutive attinenti agli interventi inseriti nel piano di 
riequilibrio; 

- il piano di riequilibrio, elaborato dal consiglio di amministrazione, recante la 
descrizione delle modalità attraverso cui il fondo intende ricostituire sia le attività di 
copertura delle riserve tecniche sia le attività supplementari di cui all’art. 5 del dm 
n. 259/2012, nonché i relativi tempi di realizzazione. Ciò, secondo modalità 
espositive che rendano valutabile la concretezza e l’effettiva realizzabilità del 
piano nel suo complesso, La durata del piano non può superare i dieci anni: è, 
tuttavia ammessa la possibilità di prevedere periodi di realizzazione più estesi, in 
relazione a specifiche situazioni, adeguatamente rappresentate dal consiglio di 
amministrazione alla COVIP; 

- qualora, in connessione con il piano di riequilibrio, risulti necessaria l’approvazione 
di modifiche statutarie, l’istanza di approvazione del piano può essere integrata 
con le dichiarazioni e con la documentazione richiesta per l’approvazione delle 
modifiche statutarie. In questo caso il procedimento di approvazione del piano e 
delle novelle statutarie diviene unico. Con riferimento agli interventi decisi dalle 
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fonti istitutive ai sensi dell’art. 7-bis, comma 2-bis, del d. lgs. n. 252/2005, in 
ragione della competenza che la suddetta norma attribuisce direttamente loro, 
laddove gli interventi comportino l’esigenza di operare novelle allo statuto o al 
regolamento del fondo, siffatte modifiche non sono soggette ad approvazione da 
parte degli iscritti e sono recepite all’interno dell’ordinamento del fondo stesso con 
deliberazione dell’organo amministrativo. 

o Procedura di approvazione (art. 41-quinquies del Regolamento) 

La COVIP, entro 90 giorni dal ricevimento dell’istanza, approva il piano di riequilibrio 
e le eventuali modifiche statutarie. Il termine è: 

- interrotto nel caso in cui: 

a) l’istanza risulti incompleta o insufficiente, per carenza di uno o più dei 
documenti o delle informazioni richieste e la Commissione ne domandi 
l’integrazione entro 30 giorni dal ricevimento dell’istanza. Il fondo deve far 
pervenire l’ulteriore documentazione entro 60 giorni dalla data di ricevimento 
della richiesta. In difetto, l’istanza si intende revocata. Il termine decorre 
nuovamente dalla data di completamento o di regolarizzazione dell’istanza. Il 
termine è, comunque, interrotto se il soggetto istante invia alla COVIP nuova 
documentazione integrativa o modificativa di quella inizialmente trasmessa; 

b) la COVIP ritenga di non accogliere, in tutto o in parte, l’istanza e comunichi al 
fondo i motivi ostativi rilevati. Il fondo può presentare per iscritto le sue 
osservazioni, eventualmente corredate da documenti, entro 60 giorni dal 
ricevimento della motivata comunicazione di diniego. La comunicazione 
interrompe i termini: il termine inizia nuovamente a decorrere dalla data di 
presentazione delle osservazioni ovvero, in difetto, dalla data di scadenza del 
termine per la loro presentazione; 

-  sospeso qualora la COVIP chieda informazioni o chiarimenti a integrazione della 
documentazione prevista dal Regolamento. Le informazioni e i chiarimenti devono 
pervenire alla COVIP entro 60 giorni dalla data di ricevimento della richiesta. In 
difetto, l’istanza si intende revocata. 

Approvato che sia il piano di riequilibrio, i fondi sono tenuti a trasmettere alla 
COVIP, con periodicità annuale, un’apposita relazione, approvata dal consiglio di 
amministrazione, ove si attesti che il riequilibrio sta avvenendo in conformità al piano, 
unitamente al bilancio tecnico o alla certificazione dell’attuario. Ove vi siano degli 
scostamenti rispetto al piano, il fondo è tenuto a trasmettere alla COVIP una relazione, 
approvata dal consiglio di amministrazione, che illustri l’entità e le ragioni di siffatti 
scostamenti e le conseguenti valutazioni, anche in termini di eventuali modifiche del piano 
in essere. 

In caso di rigetto dell’istanza, il fondo deve provvedere, nel più breve tempo 
possibile, alla predisposizione di un nuovo piano di riequilibrio ovvero rappresentare le 
differenti soluzioni, volte al superamento della situazione di criticità esistenti. 

Qualora siano apportate modifiche al piano di riequilibrio, il fondo ne deve 
presentare alla COVIP un’istanza di approvazione, secondo una procedura analoga a 
quella prevista per l’approvazione del piano originario (artt. 41-sexies – 41-octies del 
Regolamento). 
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o Tempistica  

La Commissione, nella Circolare, ha inoltre stabilito che: 

       entro il 30 giugno di ciascun anno i fondi rientranti nell’ambito di applicazione del 
decreto 259/2012 devono trasmettere alla COVIP:   

- le informazioni sulla propria situazione attuariale, inviando il bilancio tecnico o, 
negli anni in cui il bilancio tecnico non è redatto, la certificazione attuariale di cui 
all’art. 4, comma 2, del decreto n. 259/2012; 

- l’aggiornamento sull’andamento del piano di riequilibrio;  

- specifiche comunicazioni relative al monitoraggio del piano di costituzione delle 
attività supplementari; 

- l’aggiornamento periodico circa la consistenza delle attività stesse, secondo gli 
specifici format allegati alla Circolare (v. infra); 

In sede di primo invio, entro il 30 giugno 2014, i fondi debbono inoltre trasmettere una 
relazione illustrativa delle procedure e dei processi interni e/o esternalizzati, adottati, onde 
garantire la pertinenza, la completezza e l’accuratezza dei dati utilizzati per il calcolo delle 
riserve tecniche e delle attività supplementari.  

In ogni caso, in presenza di eventi che possano determinare un impatto rilevante sulla 
gestione economico-finanziaria, il fondo è tenuto ad aggiornare il calcolo delle riserve tecniche 
e a trasmetterlo tempestivamente alla COVIP. 

I fondi che alla data di emanazione del dm n. 259/2012 avevano già sottoposto alla 
Commissione un piano di riequilibrio, sono tenuti alla presentazione dell’istanza di approvazione 
solamente qualora si renda necessaria una modifica del piano stesso. I medesimi fondi, entro il 
30 giugno 2014, sono peraltro tenuti a presentare un aggiornamento circa lo stato di attuazione 
rispetto al piano al 31.12.2013. Se si evidenziano scostamenti tali da richiedere modifiche al 
piano originario, trovano applicazione le procedure generali di cui agli artt. 41-sexties-41-octies 
del Regolamento. I fondi in parola sono comunque tenuti alla presentazione del piano di 
costituzione delle attività supplementari con le modalità previste dalla Circolare (v. infra).  

 

2. Costituzione delle attività supplementari ai sensi dell’art. 5 del dm n. 259/2012   

L’art. 5 del dm n. 259/2012, in attuazione della Direttiva CE 2003/41/CE (cd direttiva 
IORP), ha introdotto l’obbligo per i fondi di detenere, su base permanente,  attività 
supplementari rispetto alle riserve tecniche, nella misura del 4% delle riserve stesse.  

Per i fondi che, all’entrata di in vigore del dm n. 259/2012 già assicuravano, in maniera 
diretta, la copertura dei rischi biometrici, la garanzia di un rendimento degli investimenti o di un 
determinato livello delle prestazioni o l’erogazione delle rendite, la costituzione delle attività 
supplementari va perfezionata entro un decennio (quindi entro il 2023), con un piano di 
accantonamenti proporzionali, da comunicare alla Commissione entro il primo anno. Nei 
confronti dei medesimi fondi, la COVIP, ai sensi dell’art. 19 del d. lgs. n. 252/2005, n. 252 e 
giusta l’art. 17, comma 2 della Direttiva 2003/41/CE, ove la forma pensionistica non assuma 
rischi di investimento, può determinare una percentuale diversa dal 4% e ha facoltà di definire 
regole tecniche per la determinazione ed il calcolo delle attività supplementari, tenendo conto 
della tipologia dei rischi, delle attività del fondo  e delle previsioni statutarie. 



 

6

Le istruzioni applicative, contenute nella Circolare, stabiliscono che: 

 il piano di costituzione delle attività supplementari - che deve avere come punto di 
partenza le attività supplementari eventualmente detenute al 31 dicembre 2013 – va 
comunicato alla Commissione entro il 30 giugno 2014, avvalendosi dello schema di cui 
all’Allegato I alla Circolare, corredato da una relazione esplicativa delle modalità di 
costituzione; 

 la proporzionalità degli accantonamenti va verificata a cadenza annuale, tenendo conto 
della consistenza delle riserve tecniche, quali risultano dal bilancio tecnico o dalla 
certificazione delle riserve effettuata dall’attuario, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del dm n. 
259/20121. La predetta certificazione attuariale va inserita negli Allegati: 

 il livello di attività supplementari, tempo per tempo detenute, va comunicato annualmente 
alla COVIP, avvalendosi dello schema di cui all’Allegato II alla Circolare. I prospetti 
dimostrativi delle attività supplementari debbono essere trasmessi congiuntamente al 
bilancio tecnico, ovvero alla documentazione di cui all’art 4, comma 2, del dm n. 259/2012; 

 eventuali significativi scostamenti tra i livello di attività supplementari previsto nel piano di 
costituzione  e quello effettivamente detenuto devono formare oggetto di valutazione da 
parte dell’organo amministrativo del fondo. Delle ragioni dello scostamento e del suo 
impatto sulle modalità di costituzione delle attività va data apposita comunicazione alla 
COVIP, in una con la  trasmissione del piano aggiornato; 

 scaduto il periodo previsto dal piano o ad avvenuta integrale costituzione delle attività 
supplementari, se precedente, ne va data comunicazione alla Commissione avvalendosi 
dello schema di cui all’Allegato III della Circolare. Qualora dette attività si riducano 
successivamente ad una misura inferiore al 4% delle riserve tecniche, i fondi sono tenuti a 
trasmettere tempestivamente alla COVIP una relazione, approvata dall’organo di 
amministrazione, che illustri modalità e tempi della loro ricostituzione; 

 dell’ammontare delle riserve tecniche e delle attività supplementari effettivamente 
detenute va data evidenza anche nella nota integrativa del bilancio di esercizio del fondo. 

Da ultimo, si osserva che la Circolare contempla esclusivamente il caso “standard”, che 
prevede un piano di riequilibrio decennale e il calcolo delle attività supplementari nella misura 
del 4% delle riserve. Non si fa invece cenno alle eventuali “deroghe” ad entrambi i criteri che la 
COVIP ha facoltà di concedere ai sensi del dm n. 259/2012. Al riguardo si reputa che siffatta  
circostanza non pregiudichi la possibilità per i fondi interessati di chiedere alla Commissione 
l’applicazione delle predette deroghe, allorquando ricorrano le condizioni previste dal dm n. 
259/2012 medesimo.    

Con i migliori e più cordiali saluti. 

 

                                                                             IL PRESIDENTE 

                                                                              (Sergio Corbello) 

 

                                                      
1  Si ricorda che i principi per il calcolo delle riserve tecniche sono contenuti nell’art. 4, comma 

3, del dm n. 259/2012. 


